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VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO 
Costituito ai sensi dell'art. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012 

 

N. 4 - 2015 
SEDUTA STRAORDINARIA DEL 13 MARZO 2015 

VERBALE 
 

Il giorno 13 marzo 2015, alle ore 10:00, a seguito a seguito di regolare convocazione, trasmessa con nota prot. n. 4813 del 10 

marzo 2015, dell’ordine de giorno suppletivo, trasmesso con nota prot. n. 5104 del 12 marzo 2015 e dell’ordine de giorno 

suppletivo, trasmesso con nota prot. n. 5109 del 12 marzo 2015 si riunisce, presso la Sala Consiliare, il Senato Accademico di 

questo Politecnico per discutere sul seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 
 

- Approvazione verbali del 17.02.2015 e del 25.02.2015. 

- Comunicazioni. 

- Interrogazioni e dichiarazioni. 

 

DIDATTICA 

36 Modifiche ordinamenti nuovi corsi di studio – rilievi CUN. 

 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

29 Convenzione Quadro tra il Politecnico di Bari e l’ARCA Puglia Centrale, Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare, 

finalizzata a stabilire una collaborazione in materia di elaborazione di tesi di laurea nonché allo sviluppo di progettualità 

congiunte sui temi connessi alla rigenerazione edilizia e sociale del patrimonio abitativo pubblico.  

37 Legge 23.12.2014 n. 190. Piano di razionalizzazione delle Partecipazioni esterne del Politecnico di Bari: parere. 

38 SUA RD: Approvazione schede Dipartimenti anni 2011, 2012 e 2013.  
 

 

Il Senato Accademico è così costituito: PRESENTE 
ASSENTE 

GIUSTIFICATO 
ASSENTE 

1. Prof. Eugenio DI SCIASCIO 

Magnifico Rettore, Presidente 
   

2. Prof.ssa Loredana FICARELLI 

Prorettore vicario 
   

3. Prof. Pietro CAMARDA 

Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione  
   

4. Dott. Antonio ROMEO 

Direttore Generale 
   

5. Prof. Claudio D’AMATO GUERRIERI 

Direttore Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura 
   

6. Prof. Umberto FRATINO 

Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di 

Chimica (DICATECh) 

   

7. Prof. Giuseppe MONNO 

Direttore Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 
   

8. Prof. Pietro MASTRORILLI 

Professore ordinario (Aree CUN 01,02,03) 
   

9. Prof. Francesco CORSI 

Professore ordinario (Area CUN 09) 
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10. Prof. Salvatore MARZANO  

Professore ordinario (Area CUN 08) 
   

11. Prof. Vincenzo BERARDI 

Professore associato 
   

12. Prof. Mario BINETTI 

Professore associato 
   

13. Prof. Umberto GALIETTI 

Professore associato 
   

14. Dott. Arch. Calogero MONTALBANO 

Ricercatore 
   

15. Sig. Luca FORTUNATO 

Rappresentante personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario 
   

16. Sig. Valentino GRATTON 

Rappresentante personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario 
   

17. Sig. Antonio ALBANO 

Rapresentante degli studenti 
   

18. Dott. Arch. Giovanni CARBONARA 

Rapresentante dei dottorandi 
   

19. Sig.ra Gabriella DI BLASIO 

Rapresentante degli studenti 
   

20. Sig. Maria Luisa SCAPATI 

Rapresentante degli studenti 
   

 

Alle ore 10:37 sono presenti: il Rettore, il Direttore Generale e i componenti Berardi, Binetti, Carbonara, Camarda, Corsi, Di 

Blasio, Fratino, Fortunato, Gratton, Marzano, Monno, Montalbano e Scapati. 

 

Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, comma 2 del 

“Regolamento di funzionamento del Senato Accademico”, il dott. Vincenzo Gazzillo. 

 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara aperti i lavori 

del Senato Accademico. 

 
 

Approvazione verbali del 17.02.2015 e del 25.02.2015 

In merito al p. 16 o.d.g. - verbale del 25 febbraio 2015, il Senato Accademico ha deliberato la nuova numerosità delle classi di 

laurea per l’a.a. 2015/2016, previa verfica da parte dei Dipartimenti. Il dott. Montalbano chiede se i Dipartimenti si siano espressi 

in merito e se l’argomento sarà sottoposto nuovamente all’attenzione del Senato Accademico, tenuto conto che la problematica 

inerente l’adeguatezza delle aule che ospitano gli studenti è di particolare rilevanza in quanto strettamente connessa al rispetto 

della normativa in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 

Il Rettore riferisce che da parte dei Dipartimenti non è giunta alcuna comunicazione in merito e pertanto è confermata la 

numerosità delle classi così come deliberata dal Senato Accademico. 

 

Il Senato Accademico, con l’astensione dei componenti non presenti nella rispettive sedute, approva il verbale del 17.02.2015 e 

del 25.02.2015. 

 

 

Comunicazioni 

Il Rettore comunica che il 16 marzo alle ore 12.30 presso l’Aula Magna “Attilio Alto” verrà pubblicata la versione 1.0 del nuovo 

portale Poliba. La struttura e la grafica del portale sono state realizzate secondo i più recenti standard tecnologici, fornendo 

all’utilizzatore una interfaccia adattiva fruibile da qualsiasi dispositivo, al fine di consentire l’accesso alle informazioni relative 

alle attività istituzionali del Politecnico. Il progetto e la realizzazione sono stati effettuati sostanzialmente in-house da un gruppo 

di lavoro costituito dal personale tecnico e amministrativo del Politecnico. 

Il Portale costituisce la vetrina più rappresentativa dell’Ateneo e ne caratterizza l’identità oltre a essere la principale interfaccia per 

il pubblico e la stessa comunità universitaria e, pertanto, riveste una particolare rilevanza per il nostro Ateneo. 

In occasione della presentazione del portale saranno illustrate le principali caratteristiche del nuovo portale nonché i prossimi 

passi nel processo di modernizzazione e aggiornamento dei nostri servizi. 

________________________ 
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Il Rettore comunica che il 18 marzo p.v., nell’aula Magna “A. Alto” e il 25 marzo p.v., presso sede di Taranto, si terrà 

“Polihappening”, presentazione del Politecnico di Bari alle scuole medio superiori. L’iniziativa, organizzata dal Poliba, è 

un’occasione di orientamento per gli studenti delle scuole medie superiori e loro docenti-orientatori per conoscere il Politecnico di 

Bari. L’evento è particolarmente rilevante in questo periodo, alla vigilia delle scelte di accesso all’università. 

Il programma prevede alle ore 9:30, dopo i saluti istituzionali del Magnifico Rettore, Eugenio Di Sciascio gli interventi dei 

docenti testimonial chiamati ad illustrare le caratteristiche specifiche dei corsi offerti dal Politecnico. Seguirà un incontro tra il 

Rettore e i docenti orientatori delle scuole medie superiori. La manifestazione sarà allietata dalla partecipazione del comico 

Alessio Giannone (Pinuccio). 

 

 

Interrogazioni e dichiarazioni 

Interrogazioni della sig.ra Gabriella Di Blasio 

 

1) La sig.ra Di Blasio chiede al Magnifico Rettore se sia possibile predisporre un calendario delle prossime sedute di Senato 

Accademico. 

 

Il Rettore riferisce che a breve comunicherà un calendario delle prossime sedute. 

 

2) La sig.ra Di Blasio chiede ragguagli sulla consegna delle pergamene relative alle lauree pregresse, visto che le ultime sono 

consegnate sono relative all’anno 2012. 

 

Il Rettore comunica che sono in corso di stampa le lauree del periodo pregresso all’introduzione della stampa in house delle 

pergamene. Presumibilmente prima dell’estate saranno consegnate tutte le pergamene dei laureati fino a giugno 2013. 

Il Rettore, inoltre, comunica che l’Università di Bari ha chiesto una consulenza al Politecnico per implementare la stessa 

procedura della stampa delle pergamenne in house. 

 

 

3) La sig.ra Di Blasio pone la seguente interrogazione: 

“Magnifico Rettore, 
mi dispiace dover porre questa interrogazione in assenza di uno dei Direttori di Dipartimento, in particolare del prof. 

D’Amato Guerrieri, ma, vista l’urgenza della questione, sono costretta a presentarla nella seduta odierna. Sarebbe molto utile 

sapere da Lei e da tutti componenti del Senato Accademico che ruolo è attribuito dal Politecnico di Bari allo Statuto e ai 

Regolamenti previsti da questo Ateneo. La richiesta, tuttavia, tengo a sottolineare, è retorica. E’ semplice trovare la risposta 

nei primi articoli dello Statuto stesso. 

Lo Statuto, in più, definisce doveri e responsabilità della comunità del Politecnico: 

“Art. 5 – Doveri e responsabilità  

1. Tutti i componenti della comunità del Politecnico sono tenuti:  

a) all’osservanza dello Statuto, del Codice Etico e dei regolamenti di Ateneo;  

b) alla cooperazione nelle attività scientifiche, didattiche, amministrative e istituzionali;  

c) all’utilizzazione appropriata delle risorse e dei servizi offerti dal Politecnico.” 

Mi chiedo, ancora, che legittimità abbia una delibera di Senato Accademico, organo preposto alla programmazione e al 

controllo delle attività dell’Ateneo nel campo della ricerca e della didattica. 

Nel dettaglio chiedo al Rettore, come è possibile che il nostro Politecnico presenti ancora casi di IRREGOLARITA’. 

Più precisamente, nel caso specifico, mi riferisco alla delibera di Senato Accademico del 1 luglio 2014, in cui veniva 

sottolineato l’obbligo al rispetto del Regolamento Didattico di Ateneo e dei Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio vigenti 

all’atto di immatricolazione. Eppure a molti mesi di distanza sono costretta a ripresentare il problema in questo consesso:  

- Il Dipartimento ICAR non ha ancora definito un calendario delle prove finali e non garantisce le 6 sedute previste dal 

RAD (confronto delle 8 previste dagli altri dipartimenti e alle 7 deliberate nel senato del 1 luglio). Sottolineo l’assenza di 

una data ufficiale per la seduta di aprile, che auspico venga fissata in data successiva al 14 aprile per consentire ai 

laureandi di rispettare le scadenze obbligatorie per poter accedere alla prova finale. Esempio: prenotazione verifica 

carriera 30 gg prima della seduta. 

- Il Dipartimento ICAR, in contrasto con quanto previsto dall’art.17 co.20 del RAD, non garantisce gli 8 appelli d’esame in 

un anno accademico. Cosa ancor più grave non garantisce appelli durante la pausa esami di aprile a tutti gli anni di 

corso, ma esclusivamente al 4° e 5° anno. 

Concludo chiedendo che linea d’azione ha intenzione di intraprendere il Rettore per ripristinare il rispetto, da parte di tutti i 

dipartimenti, dello Statuto e di conseguenza dei regolamenti previsti al suo interno”. 

 

Il Rettore si riserva di rispondere nella prossima seduta di Senato accademico, dopo aver svolto gli opportuni riscontri e 

approfondimenti su quanto affermato dalla sig.ra Di Blasio. 
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DIDATTICA 

 

P. 36 o.d.g. - Modifiche ordinamenti nuovi corsi di studio – rilievi CUN. 

Il Rettore rende noto che il CUN, nell’adunanza del 03/03/2015, ha formulato alcune osservazioni sugli ordinamenti didattici dei 

Corsi di nuova istituzione/attivazione presentati dal Politecnico di Bari per l’a.a. 2015/2016: 

a) Corso di Laurea in Ingegneria dell’Ambiente (Classe L-7 - Classe L7 Ingegneria Civile e Ambientale). 

b) Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale (Corso interclasse Classe L-9 Ingegneria Industriale e L-8 Ingegneria 

dell'Informazione e in Ingegneria dell’Ambiente); 

Nello specifico, con riferimento al Corso di Laurea in Ingegneria dell’Ambiente (Classe L-7), il CUN ha richiesto alcuni 

adeguamenti e, in particolare “Per i corsi di nuova istituzione è obbligatoria l'acquisizione del parere del comitato regionale di 

coordinamento, la cui sintesi deve essere riportata nell'ordinamento. Si chiede di inserire tale sintesi. Poiché per conseguire la 

laurea lo studente deve, come indicato negli obiettivi formativi qualificanti della classe, conoscere obbligatoriamente una lingua 

dell'Unione europea, oltre alla lingua italiana, è necessario prevedere un congruo numero di CFU (portando il minimo ad 

almeno 3 CFU) per garantire l'acquisizione di tali competenze linguistiche nel corso di laurea o, in alternativa, dichiarare che 

tali competenze fanno parte delle conoscenze richieste per l'accesso. Per questi motivi si invita l'ateneo a implementare le 

modifiche richieste in modo da rendere l'ordinamento adeguato ad affrontare le procedure di accreditamento”. 

A seguito delle predette osservazioni, il Dipartimento DICATECh, con Decreto del proprio Direttore, ha adottato le opportune 

modifiche richieste dal Consiglio Universitario Nazionale all’ordinamento didattico del Corso di Laurea in Ingegneria 

dell’Ambiente (Classe L-7), che sono state implementate nelle apposite sezioni della Scheda SUA-CDS, come di seguito riportato: 

 

 
 

  

 
Con riferimento, invece, al Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale (Corso interclasse L9 –L8), il CUN, nell’esprimere parere 

non favorevole riguardo all’ordinamento didattico del Corso, ha richiesto una sostanziale riformulazione dello stesso: “La 

proposta di istituzione del presente corso come appartenente a due classi non appare conforme allo spirito della norma in quanto 

il corso si presenta come giustapposizione di due corsi sostanzialmente indipendenti tra loro per obiettivi formativi, come 
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evidenziato in maniera particolare dalle capacità di applicare conoscenza e comprensione che sono declinate in maniera distinta 

per le due classi invece di rispondere a un unico progetto unitario. 

La denominazione del corso di studio ‘Ingegneria aerospaziale' è inappropriata e fuorviante e va modificata. Infatti tale 

denominazione, caratteristica di corsi della sola classe L-9, non esplicita in alcun modo il carattere interclasse dell'ordinamento. 

Inoltre l'intervallo di crediti caratterizzanti previsti nell'ambito disciplinare Ingegneria aerospaziale (18-30) e in particolare il 

numero minimo di crediti previsto (18) non giustifica la denominazione specifica del corso che appare ingannevole per gli 

studenti. Pertanto è necessario aumentare considerevolmente il numero minimo di crediti previsto in questo ambito e 

coerentemente anche il numero massimo. 

Nell'ordinamento proposto la somma dei minimi delle attività caratterizzanti delle due classi, sottratti i crediti delle attività 

comuni (78), assieme ai minimi previsti per le attività affini e per le altre attività raggiunge i 168 CFU; quindi nessun intervallo 

di crediti può avere un'ampiezza superiore ai 12 CFU. Si chiede quindi di rimuovere questa incongruenza, per esempio riducendo 

gli intervalli di crediti di ampiezza superiore ai 12 CFU. 

La norma prevede che i requisiti delle due classi nelle attività di base e caratterizzanti siano soddisfatti per entrambe le classi 

usando esclusivamente attività di base e caratterizzanti. L'unica eccezione riguarda settori che sono di base o caratterizzanti per 

una classe e non lo sono per l'altra. Si chiede quindi di rivedere la scelta e le motivazioni dei settori inseriti nelle attività affini 

alla luce di questa osservazione, lasciandovi solo settori che rispettino la suddetta eccezione e aggiungendovi settori che non 

sono di base o caratterizzanti per alcuna delle due classi. 

Per tutti questi motivi, il corso necessita di una sostanziale riformulazione.” 

 

A seguito di tali rilievi, il Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management, di concerto con il Dipartimento di Ingegneria 

Elettrica e dell'Informazione, ha riformulato l’ordinamento didattico del Corso di Laurea oggetto di osservazioni che differisce 

sostanzialmente da quello approvato da questo consesso nella seduta del 28 gennaio u.s.  

La proposta di nuovo ordinamento didattico, approvata dal Consiglio del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 

nella seduta del 12/03/2015, recepisce i rilievi del CUN, principalmente con riferimento alla denominazione del corso e alla 

descrizione e agli obiettivi di formazione che, in questa versione, rispondono più propriamente ad un progetto unitario interclasse, 

superando, di fatto, l’iniziale distinta declinazione nelle due classi di laurea L9 e L8. Inoltre, la nuova proposta prevede un 

maggior numero di crediti caratterizzanti nell’ambito disciplinare di Ingegneria Aerospaziale che da 18-30 passa a 24-36, nonché 

una riduzione in tutti gli ambiti disciplinari degli intervalli di crediti a 12CFU. Per quanto riguarda, invece, le attività formative 

affini ed integrative, si osserva che, nonostante il rilievo a tal proposito eccepito dal CUN, nell’ordinamento proposto sono 

presenti ancora alcuni settori ING-INF/05 e ING-IND/31 che sono rispettivamente di base e caratterizzanti per entrambe le classi 

e che, relativamente ad ING-INF/05 non viene riportata la motivazione dell’inserimento nell’apposita sezione della scheda SUA-

CDS. 

Il Rettore sottopone, quindi, all’esame del Senato la proposta di nuovo ordinamento didattico del Corso di Laurea in Ingegneria 

dei Sistemi Aerospaziali (Corso Interclasse L-9 - Ingegneria industriale & L-8 - Ingegneria dell'informazione), come risulta dalla 

Scheda SUA-CDS allegata al presente verbale (ALLEGATO N. 1). 

A riguardo, il Rettore rammenta che, ai sensi della nota ministeriale prot. n. 11405 del 15/12/2014, l’Ateneo può presentare la 

proposta di adeguamento e di riformulazione ai rilievi CUN una sola volta. In caso di ulteriore conferma del parere negativo del 

CUN, l’Ateneo potrà presentare la richiesta di nuova istituzione/attivazione soltanto nell’a.a. successivo. 

Inoltre, il Rettore precisa che, come comunicato dall’ANVUR nella banca dati SUA-CDS, “[….]. Nel caso di parere di 

riformulazione, il parere sarà trasmesso direttamente agli Atenei, in modo che questi possano far pervenire al MIUR 

l'ordinamento riformulato entro il 13 marzo p.v., in tempo utile per la seduta CUN prevista per il 17 marzo”. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

Il Prof. Monno riferisce che il Consiglio del DMMM, con il voto contrario di tre componenti e l’astensione di un componente, si è 

espresso faverolmente alle modifiche dell’ordinamneto del corso di laurea in Ingegneria dei Sistemi Aerospaziali. 

Il Prof. Monno evidenzia che molti degli insegnamenti del predetto corso di laurea, in particolare quelli previsti al terzo anno, non 

rientrano nel carico didattico principale di docenti del Politecnico e pertanto sarà necessario un investimento da parte del 

Politecnico in termini di nuove risorse di personale docente. 

 

Il dott. Montalbano evidenzia una certa preoccupazione, anche sulla scorta di quanto precisato dal Prof. Monno, per i numerosi 

insegnamenti del corso di laurea in Ingegneria dei Sistemi Aerospaziali non coperti da docenti strutturati del Politecnico.  Questo 

imporrà, nell’immediato, la scelta degli insegnamenti da affidare all’esterno (docenze a contratto) e, soprattutto, richiederà una 

riprogrammazione della distribuzione dei Punti Organico per l’assunzione di nuovo personale docente riferito a nuovi settori 

scientifico-disciplinari con una evidente necessità di ribilanciamento delle strategie di Ateneo (soprattutto per quanto riguarda i 

settori scientifico-disciplinari in sofferenza).  

 

Il Rettore ritiene che l’istituzione di un nuovo corso di laurea porta inevitabilmente a considerare l’immissione di nuovi settori 

scientifici e disciplinari e tale problematica sarà affrontata e risolta per tempo. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
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VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare l’art. 12; 

VISTO Decreto Ministeriale n. 47 del 30 gennaio 2013 in materia di autovalutazione, Valutazione e accreditamento 

delle sedi e dei corsi di studio; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 1059 del 23 dicembre 2013 di adeguamento e integrazione del D.M- 47 del 30 

gennaio 2013; 

VISTA la nota ministeriale prot. n. 11405 del 15/12/2014; 

VISTA la delibera del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione rispettivamente del 28 e 29 gennaio 

u.s. con le quali è stata approvata l’istituzione/attivazione dei Corsi di studio in Ingegneria Aerospaziale – 

Classe L-9 Ingegneria Industriale e L-8 Ingegneria dell'Informazione e in Ingegneria dell’Ambiente – Classe 

L7 Ingegneria Civile e Ambientale; 

PRESO ATTO del parere espresso dal CUN nell’adunanza del 03 marzo 2015 relativamente agli ordinamenti didattici dei 

Corsi di studio di nuova istituzione/attivazione del Politecnico di Bari; 

VISTA la proposta di adeguamento dell’ordinamento del corso di Laurea in Ingegneria dell’Ambiente (Classe L7) 

presentata dal DICATECh; 

VISTA la proposta di riformulazione dell’ordinamento del Corso di Laurea in Ingegneria dei Sistemi Aerospaziali 

(Corso Interclasse L9 e L8) presentata dal Dipartimento Meccanica, Matematica e Management di concerto 

con il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione; 

CONSIDERATO che le proposte di adeguamento e di riformulazione degli ordinamenti didattici dovranno pervenire al MIUR 

inderogabilmente entro il 13 marzo p.v., in tempo utile per la seduta CUN prevista per il 17 marzo; 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 di approvare la proposta di adeguamento ai rilievi CUN dell’Ordinamento Didattico del Corso di Laurea in di Ingegneria 

dell’Ambiente – Classe L7 Ingegneria Civile e Ambientale, subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione;  

 di approvare la proposta di riformulazione, coerentemente ai rilievi CUN, dell’Ordinamento didattico del Corso di studio in 

Ingegneria dei Sistemi Aerospaziali – Classe L-9 Ingegneria Industriale e L-8 Ingegneria dell'Informazione e di Ingegneria 

dell’Ambiente, subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di Amministrazione. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze 

 

Alle ore 12:07 entra il prof. Mastrorilli.  

 
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 

 

P. 37 o.d.g. - Legge 23.12.2014 n. 190. Piano di razionalizzazione delle Partecipazioni esterne del Politecnico di Bari: 

parere. 

Il Direttore Generale comunica che ai sensi dell’art. 1 co. 611 e ss della Legge di Stabilità 2015 “… al fine di assicurare il 

coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della 

concorrenza e del mercato, … le università … a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle 

società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse 

entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle 

strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni. 

 

A tal fine, il Direttore Generale informa che, ai sensi della citata Legge, gli organi di vertice delle amministrazioni di cui al 

comma 611, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonchè l'esposizione in 

dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 
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marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla 

competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale dell'amministrazione 

interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33. 

Il Direttore Generale comunica che è in corso una puntuale azione di ricognizione delle società/enti partecipati dal Politecnico di 

Bari e che, al fine di poter adottare il piano operativo di razionalizzazione, ed annessa relazione tecnica, da trasmettere entro il 31 

p.v. alla Corte dei Conti, è opportuno che questo consesso fornisca indicazioni in merito ai criteri da adottare. 

Ed invero, la scelta possibile è tra una riduzione delle partecipazioni societarie non ritenute indispensabili al perseguimento delle 

finalità istituzionali del Politecnico di Bari, a prescindere dai risultati di bilancio delle stesse, ovvero una razionalizzazione 

essenzialmente finalizzata al contenimento dei costi connessi alla partecipazione societaria e che, quindi, tenga conto dei dati di 

gestione della società con specifico riferimento ai risultati di bilancio (utili/perdite conseguiti) ed al rapporto tra capitale sociale e 

patrimonio netto. 

A tal fine il Direttore Generale informa che è stata predisposta una relazione dettagliata inerente le partecipazioni esterne 

corredata di 53 schede descrittive, corrispondenti alle 53 partecipazioni del Politecnico di Bari, delle stesse da cui evincere dati 

quali: 

 Quota partecipazione Poliba 

 Oggetto sociale 

 Capitale sociale 

 Patrimonio netto  

 Utili o perdite dell’ultimo triennio 

 Numeri di amministratori e sindaci 

 Numero di dipendenti 

 Rapporto tra capitale/patrimonio netto 

 Rapporto tra numero di amministratori/numero di dipendenti 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 8 di 58 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 9 di 58 

 

 

 

 
 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 10 di 58 

 

 

 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 11 di 58 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 12 di 58 

 

 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 13 di 58 

 

 

 

 

 
 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 14 di 58 

 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 15 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 16 di 58 

 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 17 di 58 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 18 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 19 di 58 

 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 20 di 58 

 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 21 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 22 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 23 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 24 di 58 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 25 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 26 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 27 di 58 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 28 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 29 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 30 di 58 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 31 di 58 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 32 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 33 di 58 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 34 di 58 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 35 di 58 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 36 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 37 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 38 di 58 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 39 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 40 di 58 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 41 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 42 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 43 di 58 

 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 44 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 45 di 58 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 46 di 58 

 

 
 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 47 di 58 

 

 
 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 48 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 49 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 50 di 58 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 51 di 58 

 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 52 di 58 

 

 

 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 53 di 58 

 

 
 



Approvato nella seduta n. 8/2015 del 22 giugno 2015 
 

  
Verbale del Senato Accademico n. 4/2015 

Seduta straordinaria del 13 marzo 2015 

Pagina 54 di 58 

 

 

 
 

 

Prende la parola il Rettore, il quale riferisce che entro il mese di marzo il Consiglio di Amministarzione e il Senato Accademico 

saranno chiamati ad esprimersi definitivamente sul piano di razionalizzazione delle partecipazioni, prima di trasmetterlo alla Corte 
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dei Conti come prevede la normativa di riferimento. 

 

Ciò premesso, il Rettore, invita il Senato Accademico ad esprimere parere in merito. 

 

Il prof. Corsi plaude all’iniziativa intrapresa, ma chiede in merito a uno dei criteri che si vogliono adottare al fine di razionalizzare 

le partercipazioni societarie del Politecnico, ovvero il requisito di indispensabilità della partecipata, se questa sia sufficiente a 

tenere in vita la partecipazione societaria del nostro ateneo anche a in presenza di risultati di bilancio non positivi. 

 

Il Rettore, a conforto della richiesta avanzata dal prof. Corsi, precisa che anche in presenza di risultati di bilancio positivi non si 

prescinderà dal requisito di indispensabilità della partecipazione societaria del Politecnico. 

 

Il Prof. Marzano concorda con quanto delineato dal Rettore e dal Direttore Generale, in quanto ritiene che la necessità di operare 

una ricognizione delle partecipazioni societarie del Politecnico sia opportuna oltre ad essere necessaria. 

Il prof. Marzano ricorda che durante il suo mandato da Rettore si adoperò per avviare una ricognizione delle partecipazioni 

societarie del Politecnico, in vista di una possibile loro razionalizzazione.  

Il prof. Marzano ringrazia il Rettore per aver sottoposto all’attenzione del Senato l’argomento in discussione, pur essendo di 

stretta competenza del Consiglio di Amministrazione. 

 

Il prof. Fratino ricorda che la commissione di Consiglio di Amministrazione, di cui ha fatto parte, aveva avviato una ricognizione 

delle partecipazioni societarie del Politecnico e un’analisi dei rispettivi bilanci al fine di razionalizzare le partecipazioni. Il prof. 

Fratino chiede che sia formulato un invito al Consiglio di Amministrazione, il quale elabori un documento di intenti che espliciti i 

criteri oggettivi che devono essere rispettati per partecipare a una società. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

VISTA la legge 23.12.2014 n° 190 art. 1 co. 611 e ss.; 

VISTA la documentazione inerente le società partecipate dal Politecnico di Bari; 

UDITA la relazione del Direttore Generale, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di esprimere parere favorevole in ordine al seguente criterio a cui il Politecnico di Bari dovrà ispirarsi nel processo di 

razionalizzazione delle società partecipate:  

 risultato di gestione della partecipata; 

 Indispensabilità della partecipata. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze 

 

 

P. 38 o.d.g. - SUA RD: Approvazione schede Dipartimenti anni 2011, 2012 e 2013.  

Il Rettore informa che è in corso l’attività sperimentale di autovalutazione della ricerca Dipartimentale mediante compilazione 

della Scheda Unica Annuale per la Ricerca Dipartmentale (SUA-RD) per le annualità 2013 (parte I e II), 2012 (parte II), 2011 

(parte II). La scadenza di questa fase di sperimentazione è fissata al giorno 13/3/2015. 

L’elaborazione della SUA-RD è prevista dall’art. 3, comma 5; dall’art. 5, comma 1 e dall’art. 8, comma 1 del DM 47/2013. 

LA SUA-RD contiene le informazioni e i dati utili per la valutazione della ricerca all’interno del sistema AVA, sia in termini di 

Accreditamento Periodico delle Sedi, e quindi di valutazione del sistema di Assicurazione di Qualità degli Atenei, sia per quanto 

riguarda la verifica annuale dei risultati della ricerca ai fini della Valutazione Periodica. Quest’ultimo aspetto dovrà prevedere 

l’integrazione tra i risultati dell’ultima VQR effettuata e quelli che si renderanno disponibili annualmente all’interno delle SUA-

RD.  

Il Rettore evidenzia che dall’esame delle schede SUA-RD è emersa la presenza di numerosi docenti che risultano inattivi dal 

punto di vista scientifico. In particolare in alcuni settori scientifici e disciplinari si riscontra il 40% del tasso di totale assenza di 

produzione scientifica negli ultimi cinque anni. 

Quest’ultimo elemento è molto importante perchè una parte cospicua dei finanziamenti destinati dal MIUR agli Atenei sono legati 

alla valutazione dei risultati della loro complessiva attività scientifica e didattica. Pertanto, il Rettore invita i Direttori dei 

Dipartimenti a sensibilizzare maggiormente i docenti a una maggiore produzione scientifica nell’interesse di tutto il Politecnico. 

Il Rettore, pertanto sottopone ai presenti i documenti conclusivi, distinti per Dipartimento ed annualità oggetto di rilevazione 

(allegati alla presente), che rappresentano i processi, prodotti e soggetti attivi della ricerca che presso i Dipartimenti è stata svolta 

nel triennio suddetto. 
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Il Rettore, terminate la relazione, invita il Senato Accademico a valutare le schede di cui trattasi. 

 

Il prof. Montalbano ritiene che in una parte di coloro che risultano inattivi si palesi una sostanziale sfiducia nei confronti 

dell’istituzione universitaria in genere e dei Dipartimenti, luogo deputato alla sperimentazione e allo sviluppo della ricerca. Azioni 

coercitive o perentorie non sono utili a un cambiamento di rotta. Pur garantendo meccanismi di monitoraggio continuo della 

produttività interni al Politecnico (e non solo connessi alle verifiche ministeriali), onde prevenire fenomeni estremi di 

immobilismo si potrebbe rivelare utile, di contro, un’azione che punti ad un rinnovato e motivato coinvolgimento dei docenti nei 

gruppi di ricerca e nei laboratori, spingendo verso una maggiore produttività scientifica degli interi gruppi. 

 

Il prof. Fratino ritiene che il problema non sia tanto di ridurre i docenti inattivi, piuttosto di utilizzare un Sistema di misurazione e 

valutazione della ricerca uniforme in Dipartimenti. E poi un piano delle performance in cui sono esplicitati gli obiettivi, gli 

indicatori su cui si baserà poi la misurazione e la valutazione della ricerca. Azioni che, ovviamente, andrebbero concertate 

anticipatamente all’interno dei singoli Dipartimenti. 

 

Alle ore 12:34 esce il prof. Corsi. 

 

Il prof. Marzano, pur consapevole della complessità della tematica in discussione, ritiene che le linee guida tracciate dal Rettore 

siano condivisibili, in quanto tendono a un cambiamento culturale e una maggiore responsabilizzazione del corpo docente.  

 

Alle ore 12:41 entra la prof.ssa Ficarelli, Prorettore vicario. 

 

Il Rettore nel rinnovare la proposta ai Direttori dei Dipartimenti di stabilire obiettivi minimi a tutti i docenti nell’ambito della 

ricerca, rileva che la scheda SUA-RD presentata dal DICAR, in particolare le schede A1 e B3, sono difformi nel formato e nei 

contenuti rispetto a quelle presentate dagli altri Dipartimenti. Pertanto ne propone la modifica. 

 

Alle ore 13:00 esce il prof. Marzano. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

VISTE le schede SUA RD dei Dipartimenti DIF, DEI, DICATECH, DICAR, DMMM per le annualità 2013, 2012, 2011; 

UDITA  la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di approvare le schede SUA RD dei Dipartimenti DIF, DEI, DICATECH, DICAR, DMMM per le annualità 2013, 2012, 2011, 

apportando modifiche alle schede A1 e B3 del DICAR. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze 

 

 

Alle ore 13:15 esce il dott. Montalbano. 

 

 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 

P. 29 o.d.g. - Convenzione Quadro tra il Politecnico di Bari e l’ARCA Puglia Centrale, Agenzia Regionale per la Casa e 

l’Abitare, finalizzata a stabilire una collaborazione in materia di elaborazione di tesi di laurea nonché allo sviluppo di 

progettualità congiunte sui temi connessi alla rigenerazione edilizia e sociale del patrimonio abitativo pubblico.  

Il Rettore ricorda che il senato Accademico, nella seduta del 25.02 u.s., aveva deliberato di rinviare l’approvazione della 

Convenzione, invitando la dott.ssa Chiarantoni a meglio definire l’ambito della proposta di convenzione, anche sentito il Rettore 

e altri potenziali interessati. 

Pertanto, si sottopone all’attenzione del Senato Accademico, la Convenzione modificata: 

 

 

CONVENZIONE QUADRO TRA  

 

Il Politecnico di Bari (di seguito denominato Politecnico) CF 93051590722, con sede legale in Bari, Via Amendola 126/B, 

rappresentato dal Magnifico Rettore prof. Ing. Eugenio Di Sciascio, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del 

Senato Accademico ___________________ 
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E 

ARCA Puglia Centrale, Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare (di seguito denominata ARCA) con sede legale in Bari (Ba) 

alla Via Francesco Crispi 85/A, rappresentata in questa sede dal --------------------------___________________ 
 

PREMESSO CHE 
 

 Il ruolo dell'ARCA Puglia Centrale è quello di operare nella Pubblica amministrazione per la gestione dei 

patrimoni pubblici e soprattutto per l’attuazione di una politica regionale per la casa che si sostanzi in interventi 

edilizi improntati sulla qualità costruttiva, sul risparmio energetico, sia a livello costruttivo che a livello di 

rigenerazione urbana; 

 L'Agenzia è protagonista principale del processo fondamentale di rigenerazione del tessuto sociale delle periferie 

allargando la platea della propria utenza a nuove tipologie quali quelle delle giovani coppie e degli immigrati;  

 Le parti sono interessate alla promozione della ricerca e della sperimentazione sui temi dell’edilizia; 

 È interesse del Politecnico attivare forme di collaborazione per lo sviluppo di progettualità sui temi connessi alla 

rigenerazione edilizia e monitoraggio dinamico dell’edilizia esistente; 

 Le parti non agiscono con scopo di lucro e, pertanto, non trarranno utili dalle attività di cui al presente accordo. 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO, LE PARTI  

CONVENGONO E STIPUANO QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse alla presente convenzione costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa. 
 

Art. 2 – Finalità e oggetto 

Le parti, compatibilmente con i propri scopi istituzionali, alle condizioni appresso specificate, concordano di collaborare per 

l’esecuzione di ricerche finalizzate allo svolgimento di attività scientifica–tecnica, di ricerca scientifica applicata sul tema: Ri-

Genera & Ri-Abita: Ricerca e sperimentazione di metodi innovativi per la Rigenerazione del patrimonio di Edilizia Residenziale 

pubblica. Le tematiche saranno incentrate sullo sviluppo, sulla caratterizzazione e sulla sperimentazione di processi di 

rigenerazione e recupero edilizio e monitoraggio dinamico dell’edilizia esistente. Particolare attenzione sarà posta alla ricerca di 

sistemi costruttivi ed interventi di riqualificazione e recupero funzionale ed energetico attraverso lo studio la ricerca e 

l’implementazione di sistemi energetici atti a garantire un innalzamento della qualità abitativa, in termini funzionale-distributivo, 

tecnico-tecnologico ed energetico.  
 

Art. 3 – Responsabili Tecnico scientifici della Convenzione Quadro 

Le parti convengono di affidare quali responsabili ai fini della corretta esecuzione della gestione del presente Accordo, i seguenti 

responsabili tecnico scientifici: 

- Prof. --------------------------------------------------------------, per il Politecnico 

- Geom.: --------------------------------------------------, per ARCA Puglia 
 

Art. 4 – Oneri finanziari e Accordi attuativi 

La presente Convenzione non comporta oneri finanziari a carico delle parti. Eventuali attività che dovessero comportare oneri 

finanziari a carico delle parti, saranno oggetto di specifici accordi attuativi.  

L’ARCA Puglia, nel caso di interesse dei risultati ottenuti all’esito della collaborazione, subordinatamente al consenso delle Parti, 

si riserva di sottoporre tali esiti alla Regione Puglia, al fine di valutare la possibilità di ottenere finanziamenti per successive fasi di 

approfondimento tecnico/scientifico.  

Successivamente alla eventuale valutazione positiva della Regione Puglia, specifici accordi tra le Parti regoleranno le modalità di 

gestione dei finanziamenti ottenuti.  
 

Art. 5 - Diritti di Proprietà intellettuale e Pubblicazione dei risultati 

l singoli Accordi Attuativi disciplinano i diritti di proprietà intellettuale e le modalità di pubblicazione dei risultati scientifici e/o 

tecnici raggiunti nell'ambito degli studi svolti in collaborazione. Per qualsiasi pubblicazione, ciascuna parte richiedente dovrà 

acquisire previamente l’autorizzazione scritta dell’altra parte 
 

Art. 6 – Riservatezza 

Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno dei soggetti all’altro non potranno 

essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite senza la preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che 

le ha fornite. 

Ciascuno dei soggetti beneficiari avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere riservate le informazioni e le 

documentazioni ottenute per non divulgare, a non divulgare a terzi le stesse e ad utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento 

delle finalità dei predetti Accordi, inoltre, le parti si obbligano ad astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di 

risultati. 
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Art. 7 – Durata 

La durata della presente Convenzione è concordata tra le Parti in 3 (tre) anni a partire dalla data della sottoscrizione della 

medesima. Le parti concordano che sia la Convenzione che i singoli Accordi Attuativi si intendono tacitamente rinnovati, dopo la 

scadenza, per periodi successivi di tre anni. 
 

Art. 8 - Recesso 

Ciascuna delle parti si riserva il diritto di recedere in qualsiasi momento dalla presente Convenzione, a proprio insindacabile 

giudizio, rispettando un preavviso di almeno novanta (90) giorni a favore della controparte. La dichiarazione di recesso dovrà 

essere notificata alla controparte tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
 

Art. 9 - Trattamento dei dati personali 

Le parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su supporto cartaceo che informatico, 

relativi all'espletamento di attività riconducibili alla presente convenzione e agli accordi attuativi di cui all'art. 4, in conformità alla 

normativa vigente. 
 

Art. 10 - Controversie 

Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra le Parti nel corso dell'esecuzione del presente accordo è competente, in via 

esclusiva, il Foro di Bari.  

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

Il Rettore riferisce di essere venuto conoscenza dell’esistenza di Convenzioni stipulate precedentemente tra il DICAR e l’ARCA, 

di cui l’Amministrazione risulta non essere stata messa a conoscenza e, tanto meno, il Senato Accademico abbia deliberato in 

merito. 

Pertanto, propone di revocare le Convenzioni precedentemente sottoscritte tra il DICAR e l’ARCA Puglia Centrale, Agenzia 

Regionale per la Casa e l’Abitare; di approvare la presente Convenzione tra il Politecnico e l’ARCA Puglia Centrale, Agenzia 

Regionale per la Casa e l’Abitare e di nominare, quale referente per il Politecnico, la dott.ssa Carla Chiarantoni che avrà il 

compito di promuovere le attività, di cui all’art. 2 della sudetta Convenzione, coinvolgendo in particolare i Dipartimenti DICAR e 

DICATECh, in cui sono presenti i settori scientifici e disciplinari affini. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

VISTA la proposta di Convenzione Quadro tra il Politecnico di Bari e l’ARCA Puglia Centrale, Agenzia Regionale per la Casa 

e l’Abitare, finalizzata a stabilire una collaborazione in materia di elaborazione di tesi di laurea nonché allo sviluppo di 

progettualità congiunte sui temi connessi alla Rigenerazione edilizia e sociale del patrimonio abitativo pubblico; 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

- di revocare eventuali Convenzioni precedentemente sottoscritte tra il DICAR e l’ARCA Puglia Centrale, Agenzia Regionale 

per la Casa e l’Abitare; 

 

- di approvare la presente Convenzione tra il Politecnico e l’ARCA Puglia Centrale, Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare; 

 

- di nominare, quale referente per il Politecnico, la dott.ssa Carla Chiarantoni che avrà il compito di promuovere le attività di cui 

all’art. 2 della Convenzione, coinvolgendo in particolare i Dipartimenti DICAR e DICATECh. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze 

 

 

Alle ore 13:20, il Presidente dichiara sciolta l’adunanza 

 

 

IL SEGRETARIO  

Dott. Antonio ROMEO 

IL PRESIDENTE 

Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 

 


